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                        I. Introduzione
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

    


La
      spinta impressa all’offerta di contenuti
    
  
    

  
    

    

      

        

        online
      
    
  
    

  
    

    

      

      grazie allo sviluppo di nuovi modelli di 
    
  
    

  
    

    

      

        
business
        
      
    
  
    

  
    

    

      
promossi
      dai principali 
    
  
    

  
    

    

      

        
top
        player 
      
    
  
    

  
    

    

      
dell’economia
      digitale ha permesso di ampliare notevolmente il giro
      d’affari
      dell’industria musicale, cinematografica e del 
    
  
    

  
    

    

      

        
video
        streaming
    

      

        
,
      nonché dell’editoria giornalistica.
      
    
  



  

    

      

        

          


        
      
    
  




  
    
  
      
  
        
  Autori
        e produttori di opere coperte da 
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  copyright
        
      
    
    
  
      
  
        
  
        hanno incrementato sensibilmente la propria visibilità
  grazie
        ai
        
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  social
          network
        
      
    
    
  
      
  
        
  
        e ad innovative piattaforme di condivisione di contenuti
        
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  online
  
  
  ,
        ma non sempre sono riusciti a beneficiare delle nuove
        opportunità
        sul mercato incrementando proporzionalmente le proprie
        entrate, anche
        a causa del crescente assottigliamento della loro capacità
        contrattuale.
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  





  

    

      
Per
      questo, negli anni si è consolidata l’idea che fosse
      necessario un
      incisivo intervento legislativo per riequilibrare il peso
      specifico
      degli attori in gioco, introducendo nuovi strumenti di
      negoziazione e
      contromisure dirette a inibire le potenziali violazioni dei
      diritti
      di proprietà intellettuale attraverso canali virtuali.
      
    
  




  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  




  
    
  
      
  
        
  La
        diffusione non autorizzata di opere protette ha assunto
        confini
        sempre meno definiti anche a causa della posizione talvolta
        ambigua
        assunta da alcuni 
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  Over-The-Top
        
      
    
    
  
      
  
        
  
        della 
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  digital
          economy
        
      
    
    
  
      
  
        
  
        che, sfruttando le libertà della rete, hanno sviluppato
        piattaforme
        che sovente hanno utilizzato contenuti altrui, coperti da
        
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  copyright
  
  
  ,
        per incrementare la propria base di utenti e,
        conseguentemente, il
        giro d’affari derivante dalla raccolta pubblicitaria e
  dalla
        rivendita dei 
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  big
          data
        
      
    
    
  
      
  
        
  
        ottenuti attraverso la profilazione degli utenti e
        rielaborati da
        ingegnosi algoritmi.
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  




  
    
  
      
  
        
  In
        tale cornice si inquadra l’iniziativa del legislatore
  europeo
        che,
        dopo un lungo 
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  iter
  
  
  ,
        nel mese di aprile del 2019 ha portato all’emanazione della
        Direttiva sul diritto d’autore nel Mercato Unico Digitale
        (Direttiva 
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  copyright
  
  
  ),
        per il cui recepimento a livello domestico sono stati
        necessari altri
        due anni di confronto fra le autorità politiche e i
  numerosi
        
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  stake
          holder 
        
      
    
    
  
      
  
        
  pubblici
        e privati coinvolti.
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  




  
    
  
      
  
        
  Il
        Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 177 (Decreto
  
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  copyright
  
  
  ),
        giunge al termine di un percorso non privo di ostacoli e
  pone
        le basi
        per una potenziale rivoluzione del mercato dei media
  
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  online
  
  
  .
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  




  
    
  
      
  
        
  L’impatto
        prospettico delle novità introdotte appare sicuramente
        positivo e in
        linea con quanto auspicato da gran parte degli addetti ai
        lavori.
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  




  
    
  
      
  
        
  La
        disciplina ora entrata in vigore risulta sostanzialmente
        allineata
        con il contenuto della Direttiva che, una volta recepita in
        tutti gli
        Stati membri, assicurerà in Europa un approccio armonizzato
  e
        imporrà, in un prossimo futuro, ad altri grandi mercati,
  tra
        cui
        innanzitutto quello statunitense, una riforma del diritto
        d’autore
        e della disciplina sulla responsabilità delle piattaforme
  di
        condivisione e dei 
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  social
          network
  
  
  ,
        all’altezza delle aspettative, in grado di competere con
        quanto
        realizzato in ambito europeo.
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  





  


    


      

  Per
        questo, dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del
        citato
        Decreto delegato, avvenuta il 27 novembre 2021, si intende
        fornire
        una prima panoramica sulle novità più significative appena
        introdotte all’interno della Legge sul Diritto d’Autore,
        risalente al 1941, di cui ora occorrerà misurare, nei
        prossimi mesi,
        la concreta portata applicativa e la capacità di tutelare
  in
        modo
        equilibrato gli interessi di tutti gli attori del Mercato
        Unico
        Digitale.

    
  



 








 






 






 






 






 






 






  

    

      
    
    
  



 





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        II. Recepimento della Direttiva copyright. Come riequilibrare i rapporti di forza tra i Content Creator e le piattaforme Social 
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Il
27 novembre 2021 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 177, contenente le nuove
disposizioni in materia di tutela del 
  

diritto d’autore
  
 e
dei 
  

diritti connessi
  

adottate in sede di recepimento della Direttiva n. 2019/790/UE del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 (Direttiva

  

copyright
  

).



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
  L’entrata in vigore di tale provvedimento
legislativo rappresenta l’epilogo di un 
articolato dibattito che si è sviluppato negli
anni tra 
istituzioni e 

  stake holder

.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Nel mese di settembre 2018, il Presidente
della Repubblica Sergio Mattarella aveva ribadito con nettezza
alcuni principi in materia di informazione, sottolineando che la 
libertà di stampa, non condizionata, era 
elemento portante e
 fondamentale della democrazia e rammentando che
doveva essere credibile e non influenzata da poteri pubblici e
privati, ragion per cui le 
società editrici dovevano essere sufficientemente
forti da sostenere lo sforzo dell’innovazione e dell’allargamento
della fruizione dei contenuti giornalistici attraverso i nuovi
mezzi.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Tuttavia, era già chiaro che per garantire
una maggiore 
indipendenza degli editori, soprattutto sul piano
economico, si rendeva necessario uno sforzo legislativo tendente ad
aggiornare le regole del gioco in materia di diritto d’autore, in
modo da tener conto della costante 
evoluzione tecnologica, che pure ha agevolato la
diffusione dei contenuti in rete.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
La 
rivoluzione digitale ha cambiato il modo in cui le
opere vengono create, prodotte, distribuite e sfruttate; già nella
Relazione di accompagnamento all’originaria proposta di Direttiva 
copyright, risalente al 14 settembre 2016, era stato
evidenziato che erano emersi 
nuovi usi, 
nuovi attori e 
nuovi modelli di 

  business
, che nell’ambiente digitale gli utilizzi transfrontalieri
erano aumentati e, per i 
consumatori, si erano aperte nuove opportunità di
accesso a contenuti protetti dal diritto d’autore cosicché, sebbene
gli obiettivi e i principi stabiliti dal quadro U.E. in materia di
diritto d’autore fossero rimasti comunque validi, occorreva
adattarsi a queste nuove realtà.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
L’art. 1 della Direttiva n. 2019/790/UE ha
ribadito la necessità di stabilire norme volte ad armonizzare
ulteriormente il diritto dell’Unione europea applicabile al 
copyright nell’ambito del mercato interno, tenendo conto
in particolare degli 
utilizzi digitali e 
transfrontalieri dei 
contenuti protetti.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Difatti, come al tempo osservato sulla stampa
specializzata, era fondamentale individuare 
nuovi meccanismi che consentissero di garantire,
da un lato, regole adeguate per una 
equa retribuzione a fronte della divulgazione di 
contenuti autoriali, soprattutto da parte delle
piattaforme che oramai dominano la Rete e, dall’altro, un efficace 
strumento di reazione, a fronte della potenziale
violazione di tali regole. 
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Ora, dopo un lungo periodo di gestazione, con
il recepimento in Italia della citata Direttiva entrano finalmente
in vigore una serie di integrazioni alla Legge sul Diritto d’Autore
destinate a modificare sensibilmente l’attuale panorama
regolamentare in materia di 
tutela del 
copyright, riequilibrando i 
rapporti di forza tra i 
creatori di contenuti e le 
piattaforme 
social e di
 condivisione di opere 

  online
, apportando nel contempo una serie di innovazioni con
l’intento di adeguare la disciplina tenendo conto dell’
evoluzione tecnologica registrata negli ultimi
anni sul 
Mercato Unico Digitale.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
Di
seguito verranno illustrate le 
            

novità principali
          
        
      
    
  
  

    

      

        

          

            
 introdotte dal legislatore delegato, i cui
effetti sul piano concreto potranno essere misurati solo in un
prossimo futuro, riscontrando se le aspettative riposte da tutta la
filiera dell’industria dei contenuti saranno state effettivamente
soddisfatte.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

        
      
    
  



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        III. La diffusione di musica e contenuti audiovisivi caricati dagli utenti sulle piattaforme online
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    








  

    

      

        

          

            


La
      principale novità legislativa introdotta dal Decreto
      Legislativo 8
      novembre 2021, n. 177 è probabilmente rappresentata
      dall’introduzione di una disciplina completamente nuova
      dell’attività di
    
  
            

  
            

    

    
  
            

  
            

    

      

        
diffusione
        di contenuti protetti da 
      
    
  
            

  
            

    

      

        

          
copyright
          
        
      
    
  
            

  
            

    

      

        
sul
        
      
    
  
            

  
            

    

      

        

          
web
            

              

                
,
      al termine di un articolato dibattito che ha coinvolto tutti
      gli
      addetti ai lavori, volto a definire i corretti limiti in cui
      circoscrivere la tutela dei diritti di proprietà
      intellettuale nel
      mondo digitale, specialmente nei casi in cui impatta su altre
      libertà
      fondamentali, quali:
              
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              

                

                  


                
              
            
          
        
      
    
  



  
	

        

  
    
      
        
          
            
          
              
          
                
          il
                        
              
            
            
          
              
          
                
          
                  
          libero
                          svolgimento 
                
              
            
            
          
              
          
                
          di
                        
              
            
            
          
              
          
                
          
                  
          attività
                          professionali 
                
              
            
            
          
              
          
                
          e
              
            
            
          
              
          
                
          
                  
          
                          imprenditoriali
                
              
            
            
          
              
          
                
          ,
                        anche da parte di prestatori di servizi
          
              
            
            
          
              
          
                
          
                  
          online
          
            
              ;
            
          
        
      
    
  




  
	

        

  
    
      
        
          
            
          
              
          
                
          la
                        
              
            
            
          
              
          
                
          
                  
          libertà
                          d’informazione
                
              
            
            
          
              
          
                
          
                        degli utenti di 
              
            
            
          
              
          
                
          
                  
          internet
          
          
          .
              
            
          
        
      
    
  









  
    
      
        
          
        
            
        
              
        La
              centralità di tali temi è confermata dal confronto,
              sviluppatosi
              anche all’interno dei Palazzi di giustizia tra
        
            
          
          
        
            
        
              
        
                
        right
                holder
              
            
          
          
        
            
        
              
        
              e gestori di piattaforme 
            
          
          
        
            
        
              
        
                
        online
              
            
          
          
        
            
        
              
        ,
              finalizzato a raggiungere nuovi equilibri sul mercato
              digitale con
              riferimento allo 
            
          
          
        
            
        
              
        
                
        sfruttamento
                economico 
              
            
          
          
        
            
        
              
        dei 
        
          
            
              contenuti
            
          
        
      
    
  




  
    
      
        
        ,
              che dovrebbe trovare ora una soluzione
        soddisfacente grazie
              alla
              nuova disciplina appena entrata in vigore.
      
    
  

    
  



 








 







                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        A. 	Il ruolo cruciale degli Internet Service Provider e delle piattaforme di condivisione di contenuti online
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    


  
    
  
      
  
        
  Uno
        degli aspetti di maggiore criticità per la tutela del
  
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  copyright
          
        
      
    
    
  
      
  
        
  a
        seguito dell’espansione registrata dai mercati digitali è
        certamente legata al confinamento dei potenziali profili di
        
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  responsabilità
        
      
    
    
  
      
  
        
  
        dell’
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  
            
  Internet
            Service Provider 
          
        
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  (I.S.P.)
        
      
    
    
  
      
  
        
  
        e delle 
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  piattaforme
          di condivisione di contenuti 
        
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  
            
  online
  
  
  ,
        in ipotesi di violazione dei diritti di proprietà
        intellettuale.
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  





  

    

      
Volendo
      provare a ricostruire il percorso di consolidamento della
      giurisprudenza nazionale ed europea in tale ambito, senza
      risalire
      troppo indietro nel tempo, è possibile idealmente partire da
      un
      importante pronunciamento della 
    
  
  

    

      

        
Corte
        di Giustizia dell’Unione europea
      
    
  
  

    

      

      che, con la sentenza depositata il 27 marzo 2014, nell’ambito
      della
      causa C-314/12, aveva chiarito che agli I.S.P. poteva essere
      ordinato
      di 
    
  
  

    

      

        
bloccare
        l’accesso dei propri abbonati
      
    
  
  

    

      

      a un sito 
    
  
  

    

      

        
web
      
    
  
  

    

      

      attraverso il quale venivano perpetrate 
    
  
  

    

      

        
violazioni
        del diritto d’autore


,
      a condizione che le 
    
  
  

    

      

        
misure
      
    
  
  

    

      

      adottate fossero 
    
  
  

    

      

        
proporzionate
      
    
  
  

    

      

      a garantire un giusto equilibrio tra la libertà
      d’informazione
      degli utenti e il diritto di proprietà intellettuale
      tutelato. 
    
  




  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  





  

    

      
La
      vicenda trattata dai giudici europei riguardava una richiesta
      di
      inibizione inviata da due case di produzione cinematografica
      austriache a un fornitore di connessioni 
    
  
  

    

      

        
internet
        
      
    
  
  

    

      
via
      cavo, finalizzata a bloccare il collegamento a un sito
      
    
  
  

    

      

        
web
      
    
  
  

    

      

      che metteva 
    
  
  

    

      

        
online
      
    
  
  

    

      

      gratuitamente opere dell’ingegno protette da 
    
  
  

    

      

        
copyright



.
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  In
        tale ambito, l’I.S.P. riteneva di non essere obbligato a
  dare
        esecuzione a tale richiesta di inibizione, in
  quanto:
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  
	

        

  
    
  
      
  
        
  non
                aveva rapporti commerciali con i gestori di tale
  sito
        pirata;
      
    
  


        

  
	

        

  
    
  
      
  
        
  non
                era dimostrato che i suoi abbonati si
  connettessero,
        effettivamente,
                al medesimo sito;
      
    
  


        

  
	

        

  
    
  
      
  
        
  le
                misure tecniche di blocco apparivano onerose per
        l’operatore
                
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  internet
        
      
    
    
  
      
  
        
  
                e potevano essere, comunque, agevolmente aggirate
        dagli utenti.
      
    
  








  
    
  
      
  
        
  Tuttavia,
        la C.G.E. prese al tempo spunto dal contenuto della
  Direttiva
        del 22
        maggio 2001, n. 2001/29/CE sull’armonizzazione del diritto
        d’autore, recentemente oggetto di modifiche da parte della
        Direttiva n. 2019/790/UE, rilevando, in merito ai presidi
  di
        protezione dei 
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  right
          holder
  
  
  ,
      
    
    
  
      
  
        
  
        che:
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  
	

        

  
    
  
      
  
        
  tale
                provvedimento del legislatore comunitario non
        richiedeva un rapporto
                particolare tra il soggetto che commetteva la
        violazione del diritto
                d’autore e l’intermediario nei confronti del quale
        poteva essere
                emessa un’ingiunzione;
      
    
  


        

  
	

        

  
    
  
      
  
        
  non
                era richiesta, 
      
    
    
  
      
  
        
  
          
  ex
                  lege
  
  
  ,
                la dimostrazione che gli abbonati ad un servizio di
        connettività
                consultassero effettivamente i materiali piratati,
  in
        quanto la
                Direttiva disponeva, esclusivamente, che le misure
        che gli Stati
                membri erano tenuti ad adottare per conformarsi ad
        essa avessero
                l’obiettivo non solo di far cessare, ma anche di
        prevenire le
                violazioni al diritto d’autore o ai diritti
        connessi.
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